La ricerca per esperimento

Di Elisa De Lorenzo (eli.delo@alice.it)

La ricerca per esperimento è un tipo di ricerca di stampo realista che si pone come obiettivo, a differenza degli altri tipi di ricerca (questionario, intervista, osservazione), quello di spiegare le variazioni di un solo fattore dipendente da un insieme di altri fattori, da cui si isola un singolo fattore denominato indipendente (fattore sperimentale). Essendo una ricerca di stampo realista l’osservatore osserverà la realtà con lo scopo di descriverla e cercherà di spiegarne uno o più fattori sulla base di altri fattori, utilizzando metodi quantitativi.

Il ricercatore prima di iniziare la ricerca manipolerà il fattore indipendente allo scopo di provocare modificazioni sul fattore dipendente; il risultato della modificazione viene definito fattore sperimentale. In questo modo si cerca di operare per escludere la presenza di eventuali fattori di disturbo. 
Il piano sperimentale che viene utilizzato deve avvenire con un gruppo sperimentale e un gruppo di controllo perché possano esserci rilevazioni affidabili. 
Il piano sperimentale a due gruppi prevede che, dopo aver selezionato i due gruppi, si rilevino i dati prima della somministrazione dello stimolo sperimentale. Successivamente viene svolta un’attività di gruppo secondo il fattore sperimentale o ordinario. Si rileva il fattore dipendente dopo la somministrazione dello stimolo e si confrontano i dati. 

Questo tipo di piano sperimentale (a 2 gruppi) può far sorgere una complicazione: gli allievi, con la prova iniziale, hanno già compreso a grandi linee quali potrebbero essere le domande della prova finale e quindi risultano maggiormente preparati; questo non permette di comprendere se, l’eventuale miglioramento, è da attribuire completamente all’intervento formativo. 
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 È possibile porre rimedio a questa problematica utilizzando il piano sperimentale a 4 gruppi. Questo tipo di piano prevede la somministrazione di un test iniziale, definito prestimolo, a due dei quattro gruppi e lo svolgimento dell’attività condotta secondo il fattore sperimentale per due gruppi e secondo il fattore ordinario per i gruppi restanti.
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 Essendo particolarmente complesso gestire praticamente 4 gruppi si ha la possibilità di rifarsi al piano sperimentale a gruppo unico, un piano sperimentale particolarmente semplice sotto il profilo della somministrazione. 
Nel piano sperimentale a gruppo unico, si somministra al gruppo in un a fase precedente il fattore ordinario e solo successivamente il fattore sperimentale. Il passare del tempo implica però un “ovvio” miglioramento a causa dell’effetto “maturazione”.
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È possibile risolvere i problemi sottoponendo il test ordinario ad una classe e il test sperimentale alla prima dell’anno successivo; il campione ciclico istituzionale ricorrente potrebbe porre rimedio agli inconvenienti sopraccitati.
E’ possibile approfondire i temi della pedagogia sperimentale e in modo particolare della ricerca per esperimento facendo riferimento ad una ricca bibliografia; vengono segnalati alcuni testi:

· “Il metodo sperimentale in psicologia” di Rossi J. P.
· “Metodologia della ricerca educativa e della sperimentazione” di Nisbet, Entwistle
